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Cado quest'anno da poco 
Indiato una Importante ri
correnza, il cinquantenario 
del sacrificio di Antonio 
Oramscl (37 aprile 1037) Un 
Grande — che tale egli fu e 
tale non può non restare nel
la coscienza di ogni uomo li
bero — tanto citato, discusso 
e disputato, anche In un pas
sato recente, quanto caduto 
oggi, si direbbe nell'oblio 

Che cosa ci attendiamo 
dalla ricorrenza? L'omaggio 
ohe certamente da più parti 

PI) sari reso nel corso dei-
anno si vorrebbe Ispirato 

non a generico unanimismo 
tulle virtù dell'uomo e la 
qualità del suo pensiero, e 
ancor meno alla riscoperta 
d'una qualche Improbabile 
sua iattualltai politica, ma 
piuttosto al desiderio di co
noscere e di studiare più da 
vicino gli uomini, le circo
stanze, Il mondo concreto in
somma, «grande e terribile» 
(per usare un'Immagine sua) 
noi qualo Qrnmsc! agi con 
Indefìettlbllo fermezza e ai-
terra di spirito Alcuni mo
menti della sua stessa mut
ala politica (per esemplo, Il 
lungo periodo trascorso a 
Mosca) sono tuttora scarsa
mente lumeggiati È con 
quosta animus, sereno ma 
non Indifferente, di storici, 
che, lo penso, dovremmo ap
prestarci a onorarne opero
samente la memoria 

L'edizione completa dogli 
scritti di Gramsci, Intrapre
sa dall'editore Einaudi, at-

A cinquantanni dalla morte, l'edizione completa 
degli scritti non è terminata e gli archivi del Komintern 

rimangono di fatto chiusi - La riscoperta di una sua 
lettera del '24 aU'«Unità» firmata Giuseppe Marcias 

Gramsci, si può 
sapere di più 

tende di essere portata a ter
mino (e gli anni ancora In 
parto da esplorare sono quel
li, decisivi per II nostro Pae
se, della sua affermazione a 
cnpo del Partito comunista 
Italiano, fino alla carcerazio
ne fascista nollGSO) L'Impe
gno e la buona volontà di 
amici e compagni riusciran
no, ne slamo corti, a supera
re lo difficolta del momento 
Ma la ricorrenza ci sprona 
anche a sollevare con fran
chezza problemi di diversa 
natura, altrettanto se non 
più Importanti, e a formula
re un auspicio 

A quasi mezzo secolo dallo 

scioglimento del Komintern, 
gli archivi di quella organiz
zazione internazionale — vi
cina, certo, ma Indipendente 
por statuto dallo Stato sovie
tico — rimangono di fatto 
chiusi, non accessibili agli 
studiosi (tranne qualche 
avara eccezione per I ricerca
tori orientali, come appare, 
per esemplo, dal volume col-
lettanco Cetviirtyl kongress 
KomSnterna (Il quarto con
gresso del Komintern), Mo-
skva 1900) Essi sono conser
vati, si ignora In base a quale 
criterio, presso l'Istituto per 
il marxismo-leninismo di 
Mosca Gramsci dal maggio 

1922 al dicembre 1923 visse 
nella capitale sovietica, 
membro, e membro autore
vole dell'esecutivo del Ko
mintern al cui lavori, come 
delegato del P C d'I, egli 
prese parte attiva In più oc
casioni E possibile, anzi pro
babile (scrivo con cognizione 
di causa) che di quella sua 
attività siano rimaste tracce 
scritte, documenti, ecc 
L'auspicio, dunque, è che da 
parte delle sedi responsabili 
sovietiche si voglia prestare 
scria attenzione al problema 
o lo si affronti con spirito an-
tlburocratlco, nell'interesse 
della ricerca storica e della 

verità Miglior contributo al 
cinquantenario gramsciano 
non si potrebbe desiderare 

Poche parole di presenta
zione della lettera di Antonio 
Gramsci all'Unita riscoperta 
dopo tanti anni e ripubblica
ta oggi per la prima volta II 
nuovo «quotidiano degli ope
rai e del contadini», Il cut ti
tolo era stato suggerito dallo 
stesso Gramsci, era apparso 
da sole duo settimane a Mi
lano, Il 12 febbraio 1924, di
rettore Ottavio Pastore 
Gramsci si trovava ancora a 
Vienna in quel periodo e san-

riamo che seguiva con ansia 
primi passi del giornale. 

•Quando cominciò a ricevere 
Io prime copie dell'Unità — 
ricorda O Zamls (Rinascita, 
28 novembre 1964) — egli 
apriva 11 giornale e si soffer
mava prima di tutto sulla 
rubrica "Gli operai e i conta
dini all' Unità"; cioè le lette
re al giornale Non stupisce 
quindi che, come altre volte 
in passato, egli ricorresse al 
genero della lettera per far 
giungere all'Unita le proprie 
Idee e stimolare la discussio
ne 

Il tema scelto gli era quan
to mal caro, e non nuovo la 
Sardegna, la propaganda so-

Egregio direttore del gior
nale «Unità., 

se mi permette, voglio 
esporre dalle colonne del 
suo giornale ciò ano io pen-
so come ex sardiste che per 
molto tempo ha visto svi-
lapparsi» con entusiasmo, 
Mila sua Isola II movimen
to del Partito sardo, sulla 
situazione presente e sul 
doveri che Incombono a 
tutti i sardi di cuore che 
sanno vedere più lungi di 
una spanna del loro naso, 

Ho deciso di scriverle, 
vedendo annunziata la 11-
sta del candidati fascisti in 
Sardegna e vedendo, capo
lista, vessilli fero, il genera-
ie Carlo Sunna, Molti sol
dati della Brigata Sassari 
ricordano certamen te qua
le atteggiamento abbia te
nuto (I generale Sanna a 
Tortno nel 1919, quale pro
paganda di odio contro gli 
operai egli abbia svolto, 

g ioiti ricordano senza dub-
io una sua allocuzione, 

nella quale disse che se un 
soldato sardo (osse stato 

«I sardi e il blocco proletario» 
tocca(o, tutta la città sa
rebbe slata messa a ferro e 
a fuoco e anche I bambini 
di cinque anni ne sarebbe
ro andati di messo, Perché 
dopo pochi mesi di perma
nenza a Torino della Bri
gata, I soldati che vi erano 
giunti disposti a tutto, di
sposti veramente a massa
crare anche I bambini di 
cinque anni, mutarono 
completamente, si rivolta
rono control superiori rea
zionari, fraternizzarono 
con gli operai e h Brigata 
dovette essere smembrata 
in tre parti ed allontanata 
dalla citta prima dello 
sciopero del 20-21 luglio? 
Perché I soldati congedati, 
nelle dimostrazioni avve
nutene! villaggi sardi con
tro Il caro-vivere gridava
no: Viva Torino bolscevica, 
Viva la Rlvoluzlonel? Per 
la stessa ragione per cui il 
Partito sardo d'azione, nel

la composizione del quale 
gli effettivi della Brigata 
Sassari (soldati e ufficiali 
di complemento) ebbero 
una grande parte, non potè 
mal fare a meno di mo
strare una certa simpatia 
per II movimento operalo 
tanio da giungere fino al 
voto In comune, nel Parla
mento, di socialisti e sardi
sti, I soldati sardi, propa
gandati dal socialisti tori
nesi clic avevano creato un 
circolo socialista sardo, 
compresero rapidamente 
la verità delle parole con
tenute nel manifestini (') e 
negli appelli 

1) che gli ufficiali reazio
nari (con 11 generale Sanna 
alla testa) erano 1 manu
tengoli del capitalisti con
tinentali che sfruttavano e 
sfruttano Implacabilmen
te Il popolo del pastori e del 
contadini sardi II caso for
tuito che proprio a Torino 

fossero le sedi centrali del
le società che sfruttano la 
Sardegna (miniere, ferro
vie, allora ancora di stato, 
(••) ecc ) servì per far vede
re meglio al soldati come I 
nemici degli operai fossero 
ancheI nemici della Sarde
gna, 

2) che I sardi, popolo de
mograficamente e politi
camente debole, non pos
sono liberarsi dagli op
pressori (che d'altronde 
non seno tutti In Sarde
gna, ma 1 più potenti e 
grossi sono nel continente) 
so non si alleano al partito 
più rivoluzionarlo del con
tinente, che tende a rove
sciare Il dominio del capi
talismo e a Instaurare un 
regime nel quale l'econo
mia e la cultura popolare 
possano svilupparsi auto
nomamente. 

Questa doveva essere la 
direttila del Partito sardo, 

perché era II sentimento 
più diffuso e torte nelle 
masse degli ex combatten
ti 1 sardisti Invece in Par
lamento sempre più si av
vicinavano al socialisti ri
formisti, cioè proprio a 
quella parte politica che 
essi in Sardegna combat
tevano come esponente di 
protezionismo operalo, 
protezionismo efie era pos
sibile solo alle spalle delle 
masse contadine meridio
nali e delle Isole 

Il fascismo ha ormai tol
to la benda dagli occhi a 
molti sardi autonomisti. E 
diventato evidente che, 
con la corruzione, Il capita
lismo riesce a disgregare 
ogni movimento sardista 
che voglia limitare all'iso
la la sua azione: è evidente 
che nessun partito pura
mente sardo può vincere li 
capitalismo continentale 
che trova, profondendo l 

denari estorti al contadini 
e ai pastori, mercenari da 
arruolare tra I sardi stessi, 
che diventano fascisti per 
sbarcare II lunario. La pa
rola d'ordine del blocco 
operaio e contadino deve 
trovare I più entusiastici 
aderenti tra 1 sardi di buo
na fede che vogliano vera
mente liberare la loro Isola 
dalle miserie e dalle plaghe 
che la fanno lentamente 
deperire 

Alleanza delle masse la
voratrici sarde con il prole-
tarlato rivoluzionario dei 
continente, per l'instaura
zione dì un governo di ope
rai e di contadini. Questa è 
la parola intorno a cui de
vono stringersi I sardi che 
nel 1919 hanno creduto che 
fosse giunto finalmente il 
tempo della liberazione 
popolare dalla schiavitù 
del militarismo e delprote-

clallsta fra 1 soldati della 
Brigata Sassari (una Iniziati
va di cui andrà sempre fiero 
e che menzionerà anche nel 
saggio sulla questione meri
dionale), 11 Partito sardo d'a
zione tutti clementi visti ora 
alla luce della nuova strate
gia che egli si sforzava In 
quel mesi di Imprimere al 
Partito comunista Italiano 
Lo stimolo gli era stato offer
to dalla notizia della candi
datura del generale Carlo 
Sanna (1859-1928) nelle liste 
fasciste L'ex comandante 
delta Brigata Sassari era as
sai popolare nell'Isola (col 
soprannome dl'BabbuMan-
nu») e la sua candidatura era 
rivolta a contrastare, nelle 
Imminenti elezioni del 6 
aprile 1924, quella del giova
ne Emilio Lussu che Imper
sonava l'ala antifascista del 
Partito sardo d'azione Con 
Lussu, come è noto, Gramsci 
avrà negli anni seguenti rap
porti di stima e di amicizia 

Gramsci chiamava alla 
lotta contro te chiusure Iso
lane di certo sardismo, che 
presto sarebbe sceso a patti 
col fascismo, per r«alleanza 
delle masse lavoratrici sarde 
con 11 proletariato rivoluzio
narlo del continente., e 11 suo 
messaggio era rivolto al sol
dati-contadini da lui ipropa-
gandatli a Torino, agli ex 
combattenti della Brigata 
Sassari II ricordo di quell'e
pisodio era ancora vivo nel
l'Isola. «MI parlò di Gramsci 
— scriverà Vello Spano — un 
contadino di Ortuerl, servo 
di campagna, che era stato a 
Torino con la Brigata Sassa
ri — "Questo sa leggere In 
tutti I libri e conosce la gente 
del governo come lo conosco 
le pecore Questo, se ti guar
da un poco, ti saprebbe dire 
quanti capelli porti In testa" 
Parlava di Gramsci con la 
stessa enfasi orgogliosa con 
cui I nostri pastori parlano 
degli croi sardi passati nona 
leggenda! (V Spano, Per l'u
nita del popolo sardo, a cura 
di A Mattone, Cagliari 1978, 
P 35) 

Gramsci firma la lettera 
Giuseppe Marcias col pen
siero rivolto alla madre, Il 
cui cognome di ragazza era 
Infatti Giuseppina (Poppina) 
Marcias Un attodl affetto fi
liale MaG Marcias per sin
golare coincidenza è anche 
l'anagramma di A. Gramsci. 

Sergio Caprioglio 

sionismo del governo di 
Soma, 

I sardi che abitano net 
continente devono essere I 
primi a mettersi sotto que
sta bandiera, e a farla co
noscere al loro amici e pa
renti che In Sardegna, iso
lati ed abbandonati da tut
ti, languoao sotto 11 tallone 
del nuovi conquistatori. 

GIUSEPPE MARCIAS 
•L'Unità; anno I, n 13,26 
febbraio 1D24, nella rubri
ca -Gli operai e 1 contadini 
aU'Cfnitai. 

(•) Gramsci stilò una scric 
di volantini diffusi fra • sol
dati sardi: «Fratelli sardi», 
•Ai Carabinieri e Guardie», 
«Soldati!», «Lavoro da fare. 
I Soviet». La Brigata Sassa
ri era stata inviata a Tonno 
con compiti di ordine pub
blico nell'aprile 1919. 
(**> Si tratta di un evidente 
lapsus. Leggi «allora ancora 
private». 
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BEETHOVEN I Trii con pia
noforte, Ashkcnazy, plano; 
Pcrlmnn, violino, Harrell, 
violoncello (4 dischi Emi 157 
2908343) 
Vladimir Ashkenazy, Itzhah 
Perlman, e Lynn Harrell 
hanno fatto In diverse occa
sioni musica Insieme (più 
spesso II violino e 11 violon
cello in coppia con 11 pianista 
che non come trio) ora la 
Emi pubblica la loro incisio
ne (registrata tra il 1979 e 11 
1984) del Trll til Beethoven È 
la più completa finora usci
ta oltre alle sei opere princi
pali (i 3 capolavori giovanili 
doll'op 1,1 due splendidi TrII 
op 70 e 11 monumentale «Ar
ciduca» op 97) contiene In
fatti le due raccolte di varia
zioni (op 44 e op 121/a), Il 
Trio op 11 (con il violino al 
posto del clarinetto) e tre 
brevi pagine «minori» Questi 
pezzi non sono ovviamente 
confrontabili con 1 trll mag
giori, che si collocano tra Te 
opere fondamentali di Bee
thoven, ma si rivelano tut-
t altro che trascurabili, so
prattutto nel caso delle va
riazioni, e completano 11 

CLASSICA 

Un trio 
targato 
Beethoven 
quadro in modo significati
vo I tre Illustri interpreti, 
come abbiamo già ricordato, 
non formano un trio «stabi
le» e in ciò possono vantare 
molti illustri precedenti qua 
e là tuttavia si ha l'Impres
sione che non abbiano sem
pre avuto 11 tempo necessa
rio per approfondire il lavoro 
In comune Nell'Insieme le 
loro Interpretazioni sono di 
primo plano, ma si ha qual
che volta l'Impressione che 
musicisti come questi non si 
rivelino al meglio delle loro 
capacità (ad esemplo nell'op. 
97) 

paolo pct&zzt 

ROCK 

Dal vivo 
al disco 
il punk 
non muore 

Nella foto 
•opra il titolo. I Utfib» 

MTriOA -17 Re- - Ira 508 006-1 (rolyCram) 
È sempre con una certa rassegnazione che la 
discografia Italiana si rivolge a singole diver
sificazioni di pubblico Eppure questa diver
sificazione — che indubbiamente pone pro
blemi d'Indole economica - è In atto da nu
merosi anni, senza poi contare che già gli 
acquirenti del disco (Inteso nella sua astra
zione) sono ormai una diversificazione per se 
stossa, anche quando il prodotto ò Idealmen
te «per tutti» Non favorisce, poi, te cose la 
condizione subalterna della quasi totalità 
della discografia italiana che, si sa, è una 
vera e propria filiale di grosse multinaziona
li Escono così sul mercato prodotti esteri che 
non sappiamo quanto sbocco ulteriore pos
sano avere oltre 1 tavoli del recensori e che 
non posseggono, magari, neppure l'alibi di 
una misconosciuta qualità Incredibile la 
diffidenza Invece, verio un'area italiana che 
viene giudicata scarsamente concorrenziale 
rispetto al modelli soprattutto Inglesi cui si 
ricollega C'è quindi una sorta di under
ground forzato che ha dato spazio a Iniziati
ve indipendenti, di cui Firenze può conside
rarsi un po' la capitale 

Tra 1 gruppi Italiani emersi fuori dell'uffi
cialità discografica ".piccano, per una loro 
sfacciata originalità, I Cccp Un altro gruppo 
che era emerso lo scorso anno, grazie a 

u n'azzeccata, fascinosa e «strana» Eva baca
va sul fuoco risponde n) nome di Litflba Con 
le quattro facciate del nuovo album, 1 Lltfiba 
e I etichetta Ira sono adesso entrati nel giro 
di una grossa casa come la PolyGram 

SI sa che a livello definibile amatoriale o, 
meglio, di gruppo audlosoclale, molte cose 
hanno un senso dal vivo ma non posseggono 
la scintilla per andare oltre la cerchia della 
complicità Per ragioni un po' diverse, 1 Litfl
ba reggono assai meglio su disco, perdendo 
tecnica e credibilità dal vivo, a cominciare 
dalla voce-personaggio di Piero Pelu, che del 
gruppo è l'immagine motoria Le canzoni 
tutte in italiano, della nuova raccolta sono 
piuttosto ripetitive, quasi, apparentemente, 
un'autocltazlone, fenomeno peraltro tipico 
delle musiche di tendenza, ma non estraneo 
neppure a musiche più massificate come la 
disco II filone è quello post punk che si di
mostra tuttora vitalissimo, tanto che 11 de
cennale del punk non ha avuto bisogno di 
molta oleografia L'aspetto più convincente, 
nel Litflba, ò l'utilizzo di cadenze ed echi po
polari e popolareschi europei estranei all'In
ghilterra e una fumosità, un'alterità di gusto 
citano che un po' può* far ricordare, pur nel-
rapprosstmaUvttà e talora trasandatezza 
formale, I inquietante misteriosità di un 
Faust'O 

dartele ionio 

CHARLIEWATTS .Live Tul-
ham Town Hall-, Cbs 450253 1 
JIMMV RUSIIING -Little 
J II and the Big tìrass-, Cbs 
?1132 
Antica e la passione jazzistica 
dell ex batterista (pare si debba 
ormai dir così) rollingstomano, 
che all'inizio della sua carriera 
aveva pubblicato anche una 
raccolta di disegni ispirati a 
Chnrlie Parker Per la big band 
messa in piedi lo scorso anno. 
Watta avevo convocato gente di 
lustro e di talento come Harry 
Beckett, Paul Rutherford, An-
nie Whitehcad, Evan Parker, 
Courtnoy Pine, Peter King, 
Stan Tracy ecc L'album, che 
riporta un concerto del mano 
'86 è però piuttosto deludente 
Che un Biffatto progetto orche
strale non presupponesse la 
perlustrazione di nuovi territo
ri sonori non sorprende certo 
quello che manca, piuttosto, è 
la complicità con il glorioso e 
un pò sottovalutato passato 
delle big banda Ne consegue 
una lettura orchestrale tutto 

JAZZ 

Vladimir Ashkenazy 

Segnalazioni 

«Letture» 
in onore 
di Banfi 

MILANO • In occasione del 
centenario della nascita di 
Antonio Banfi, il dipartimen
to di Filosofi» dell'Università 
degli Studi e l'Istituto Banfi 
hanno istituito le -Letture An
tonio Banfi» Ad inaugurarle, 
domani, martedì, nell'aula 
magna dell'università, sarà 
Arnaldo Momigliano, profes
sore all'università di Chicago 
e alla Normale di Pisa che par
lerà sul tema «Da Antonio 
Banfi a Ernesto De Martino: 
tra storia e apocalisse». 

Georges Grosz 
in mostra 

a Pordenone 

PORDENONE • È aperta «Ino 
al 20 marzo, presso la Galleria 
Gigoletti. un'interessante 
mostra ili disegni e acquarelli 
di Georges Grosz eseguiti tra 11 
1912 e il 1943. SI tratta di opera 
tra le meno conosciute, ma si
gnificative per la personalità 
dell'autore, come testimonia 
un rinato interesse attorno al 
periodo «americano* di Gres*. 
protagonista In grandi rasse
gne organizzate negli anni 
passati a Tortno e Milano. 

Trenta disegni 
del grande 

artista padovano 

Zancanaro 
inedito 

dal 
Gibbo 

alla Cina 
Nella storia della cultura 

visiva italiana, un posto a sé 
stante spetta sicuramente a 
Tono Zancanaro, scomparso 
un palo di anni fa Sia attra
verso la pittura, ma soprat
tutto attraverso la sua In
stancabile attività di grafico, 
Zancanaro è venuto co-
struer do la sua Immagine di 
grande narratore, magari 
utilizzando una lingua, tra 11 
colto ed 11 popolare, come 11 
•maccheronico! di folen-
ghlana memoria, 

L'occasiono per riacco
starsi a Tono è offerta dalla 
Biblioteca comunale di Fab
brico in provincia di Reggio 
Emilia, che propone una 
trentina di disegni, per lo più 
Inediti, del grande artista 
padovano Sono disegni che 
abbracciano un lungo per
corso artistico, partendo da
gli anni Quaranta, per giun
gere fino agli anni recenti 

I primi disegni di Tono ap
partengono alperlodo belli
co Tono sta lottando contro 
la realtà del regime, ha ela
borato, attraverso una lunga 
degenza ospedaliera, un per
sonaggio che ben rappresen
ta la «maschera» del regime. 
11 Gibbo Gibbo, con voce ve
neta, (lignifica anche .-defor
me», «gobbo» Gibbo è l'em
blema del grande Capo 
Enorme, spropositato, Gibbo 
è dotato di due enormi nati
che e di un sesso piccolissi
mo Gibbo rappresenta In
fatti l i sete di potere, che è 
anche sete di sesso e sete di 
accumulo, e l'Impossibilità / 
Incapacità di ottenerli 

Gibbo si circonda del suol 
gerarchi, delle sue — egual
mente mostruose — Glbbe; 
spesso si Incontra con I per
sonaggi della sua squallida 
teatralità, dall'Orbo veggen
te (D'Annunzio), fino a Hi
tler, rappresentato con un 
ghigno scimmiesca 

Un dissono di Tono Zancanaro 

Gli anni de) dopoguerra 
sono caratterizzati da un» 
diversa concezione più nar
rativa se con Gibbo aveva
mo lo sfogo solitario, qui la 
narrazione a) fa pubblica. 
Tono sta diventando un af
fermato artista «della sini
stra», lo sue mostre si tengo
no in ogni dove La vena sa
tirica, che puro permane, an
che se muta l'obiettivo — to
no le diatribe che animano 
l'Italia del 18 aprile —, viene 
a poco a poco sostituita da 
una diversa narrazione, più 
elegiaca, più evocativa. 

Il mondo del lavoro « della 
ricostruzione, esempi meato 
in alcune pagine esemplari. 
viene avanti attraverso l'e
saltazione della classe lavo
ratrice slamo alle celebrate 
pagine sulle «mondine» del 
Mantovano (Roncoferraro). 
oppure alla presenta del pic
colo meridionale, Identifi
cato nelle infinite variazioni 
del i-Caruso» Tono, a contat
to con il mondo del lavoro. 
tende a sottolineare 1 toni 
positivi di una realta nuova, 
pur senza mai delincarsi co* 
me narratore realista,, 

L'altra pagina esemplare 
di questo percorso — ben 
esemplificala a Fabbrico — A 

SuelladeilaCIna Recatosi In 
Ina negli -mnl Cinquanta, 

con una delle prime delega
zioni di scambio culturale. 
Tono — e con lui alt'l Intel* 
lettualt — rimane a«<urclna-
to dal mondo orientale e dal
la «lettura* che la sinistra 
tendeva a fare del mondo vi
nose guidato da Mao. Nasce 
da 11 una descrizione che non 
sai quanto realistica — veri
simile — e quanto sentimen
talmente emozionato. Tono 
lascia una pagina memora
bile, disegnando forse uno 
del «reportages» più veri del
la grafica contemporanea, 

Mauro Corradi*. 

CLASSICA 

Romantico 
Merendante 
all'aperto 
«MERCADANTE. Il Giura
mento- Gonza Ics, Omihan, 
Visconti, Decorato,dir Bru
no Campanella (FON1T CE
TRA LMAD 3025, 3 Lp>. 

La storica ripresa diretta 
da Schlppers a Spoleto nel 
1970 non è bastata a far ri
trovare un posto In reperto
rio al capolavoro di Merca-
dante, Il Giuramento (Mila
no 1837) eppure 11 posto di 
Merco dante (e di questa par
titura In particolare) nelle 
vicende del melodramma 
Italiano del primo Ottocento 
è di primojplano, accanto a 
Bellini e Oonlzcttl Anche 
Mercadante prende le mosse 

dal Rossini serio, ma nel 
Giuramento ne carica le 
grandi strutture di nuove 
tensioni espressive, adegua
te alle situazioni di un libret
to che si ispira liberamente 
ad un dramma d) Hugo (An
gelo, tyran de Fadoue) che 
molti anni dopo Botto avreb
be ripreso per la Gioconda. 

Nella musica colpiscono 
particolarmente 1 grandi 
momenti di effusione lirica, 
di mestizia o di amorosa te
nerezza, e alcune Incisive 
Impennate drammatiche; 
ma va sottolineata la costan
te accuratezza della scrittu
ra armonica e strumentale. 
che non conosce mal cadute 
di gusto (ma che risulta, In 
alcuni casi teatralmente me
no incisiva rispetto a quella 
degli operisti italiani più fa
mosi). La nuova incisione è 
registrata dal vivo a Martina 
Franca, all'aperto e con 
un'orchestra mediocre, sen
za «grandi nomi*, ma con 
un'omogenea proprietà stili
stica in tutta la compagnia 
di canto e nel colore roman
tico complessivo conferito 
all'esecuzione dalla sensibile 
direzione di Campanella. 

parto petattf 

Ecco un ex 
(purtroppo) 
Rolling 
sommato freddimi e accademi
ca che neppure la sequela di as
soli riesce a riscaldare 

Anche ee in buona misura di 
studio, l'orchestra che assecon
da il grande blues ahouter Jira 
my Rushing è di ben altra tem
pra, affondata non solo profes
sionalmente ma con entusia
smo quella che nel '58 era già 
tradizione E di rilievo anche i 
contributi, solistici di Buady 

ate. Dickie Wella, Coleman 

ma nei oa via già 
! di rilievo anche i 
olttta di Buddy 

.«™, u.v..d .Wells. Coleman 
Hawkina. Buck Clayton, Frank 
Rehak ed altri 

damelt ionio 

ROBBIE NEVIL: -Robbie Nevtl» - Manhattan 
2406351 (EMI) Nevll ha scritto del buoni te
sti, musicalmente punta Invece a una specie 
di fuslon ritmica, ma il risultato sono delle 
canzoni che sfuggono come prodotti di trop
po consumo. Un pò* deludente visto che nel 
disco c'è anche l'ex Cure Phll Thornalley (so
lo li finale di -Dominoci ha vaghi echi dark). 

(di) 
DUKE ELLINGTON -Dal Masque» - CBS 
21144 Questo «Uve» del '58 non è fra le cose 
migliori dell'orchestra ducale, ma soprattut
to per 11 materiale un po' scadente flndian 
Love Cali, Laugh, c/ow, lavigli o Qypsy Love 
Song). 11 sound, tuttavia, non manca e nep
pure alcuni non Irrilevanti assoli Notevole la 
pulizia sonora della ristampa. (d l ) 
IlimiOZ. «La damnation de Faust», Gedda, 
Bastln, Veasey, London Svmphopny, dir Co
lin Davis (l'hllips 416 395-2,2 CD* Del fonda
mentale ciclo Berlloz di Colin Davis stanno 
riapparendo In CD I principali lavori vocali 
accanto ai Troiani (che, come abbiamo ricor
dato, restano un punto di riferimento Inso
stituibile), e prima del (Benvenuto Celltnl), 
viene ripubblicata la Dannazione di Faust. 

DI questo lavoro esiste più di una valida Inci
sione, ma tra le migliori rimane l'Interpreta
zione diretta da Colin Davis, con un protago
nista del livello di Nicolai Gedda. La diretto* 
ne di Davis si Impone per l'intelligente equi
librio complessivo, per l'accurate)!» con cui 
rende giustizia ad ogni aspetto della affasci
nante partitura. {pp.} 
COMPILATION. -Gesti d'amore» • CGD 80603-
Questo è un raro esemplo di compilation non 
•ascolta e getta», non con pretese di restitu
zione di un'epoca, ma tesa, con efficace di
screzione, a cercare sotterraneamente 1 vari 
risvolti di una stessa storia, passando da Un 
mondo d'amore di Morandl a Piccolo «morie 
di Vecchioni, da TI amo di Tosai e Per noi 
Innamorati di Togni a 71 amo però » di Foga 
ed alla bellissima Se perdo dJ tedi Fatty Pra
vo (di) 
HA VDN .Die Schepfung», Mattila. Baldin. fi-
schcr*Diesttau, Academy oi St Martln-in-tho-
Fielda. dir. Marrlner (Philips 416 «4JW6, a CO). 
Uno degli ultimi capolavori di Haydn, t * 
Creazione* è rlpresentato In CD con la limpi
da, nitidissima direzione di Nevillt Marriner 
e con solisti vocali eccellenti come Edith Ma* 
thls e Dietrich Fischer-Dlesteau fj*p^ 


